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Leone XIV il giorno dell'elezione

Buone
 Vacanze!



È trascorso poco più di un mese da che la Cattedra di Pietro si è ritrovata occupata da Sua 
Santità Leone XIV. Apparso visibilmente commosso il giorno dell’elezione, ha imparato in 
poco tempo a destreggiarsi con disinvoltura. Personalmente mi piace perché è una persona 

libera dai condizionamenti e non si sente in dovere di imitare l’uno o l’altro per compiacere 
questa o quella categoria di fedeli. Il nome scelto, pur nella sua ieraticità, affascina e da subito 
ha richiamato alla mia mente il titolo di uno dei brillanti racconti usciti dalla penna di Giovannino 
Guareschi.

Ve lo ripropongo, all’inizio di questo tempo estivo, con la consapevolezza che esso potrà 
consegnarvi un insegnamento importante e, al tempo stesso, la consolante certezza che almeno 
per una volta la grammatica italiana non dovrà subire i maldestri attacchi del sottoscritto.

«Don Camillo spalancò le braccia: “Signore, cos’è questo vento di pazzia? Non è forse che il 
cerchio sta per chiudersi e il mondo corre verso la sua rapida autodistruzione?” 

“Don Camillo, perché tanto pessimismo? Allora il mio sacrificio sarebbe stato inutile? La mia missione 
fra gli uomini sarebbe dunque fallita perché la malvagità degli uomini è più forte della bontà di Dio?” 
“No, Signore. Io intendevo soltanto dire che oggi la gente crede soltanto in ciò che vede e tocca. 
Ma esistono cose essenziali che non si vedono e non si toccano: amore, bontà, pietà, onestà, 
pudore, speranza. E fede. Cose senza le quali non si può vivere. Questa è l’autodistruzione di cui 
parlavo. L’uomo, mi pare, sta distruggendo tutto il suo patrimonio spirituale, l'unica vera ricchezza 
che, in migliaia di secoli, aveva accumulato. Un giorno non lontano si ritroverà esattamente 
come il bruto delle caverne. Le caverne saranno alti grattacieli pieni di macchine meravigliose, 
ma lo spirito dell’uomo sarà quello del bruto delle caverne. “Signore: la gente paventa le armi 
terrificanti che disintegrano uomini e cose. Ma io credo che soltanto esse potranno ridare all’uomo 
la sua ricchezza. Perché distruggeranno tutto e l’uomo, liberato dalla schiavitù dei beni terreni 
cercherà nuovamente Dio. E lo ritroverà e ricostruirà il patrimonio spirituale che oggi sta finendo 
di distruggere. Signore, se questo è ciò che accadrà, cosa possiamo fare noi?”

Il Cristo sorrise: “Ciò che fa il contadino quando il fiume travolge gli argini e invade i campi: 
bisogna salvare il seme. Quando il fiume sarà rientrato nel suo alveo, la terra riemergerà e il sole 
l’asciugherà. Se il contadino avrà salvato il seme, potrà gettarlo sulla terra resa ancor più fertile 
dal limo del fiume, e il seme fruttificherà, e le spighe turgide e dorate daranno agli uomini pane, 
vita e speranza”.

“Bisogna salvare il seme: la fede. Don Camillo, bisogna aiutare chi possiede ancora la fede a 
mantenerla intatta.  Il deserto spirituale si estende ogni giorno di più; ogni giorno nuove anime 
inaridiscono perché abbandonate dalla fede”.»

Era il 1966! Quanto, ad oggi, del seme della fede si sarà salvato? Chissà, magari tra una 
passeggiata in montagna, una nuotata al mare o la sera presso una delle tante sagre di paese ci 
potremo anche pensare. Perché no?

il Prevosto
donArVi
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La primavera come ogni anno ha già lasciato spazio alle giornate lunghe, calde e chiassose dell’e-
state. Questa primavera forse più del solito, le settimane sembrano essere state piene e al con-
tempo veloci nel loro scorrere. La comunità cristiana tutta ha vissuto momenti di particolare in-

tensità emotiva per l’ultimo saluto a papa Francesco e la calda accoglienza riservata al nuovo papa Leone 
che stiamo pian piano iniziando a conoscere. 

Il 2025, ricordiamo, è anche anno Giubilare e molteplici sono state le attività promosse dalla nostra 
Unità Pastorale per celebrare questo anno speciale.

Giovedì 24 aprile, per il 3° itinerario giubilare proposto dall’inizio dell’anno, un nutrito gruppo di fe-
deli dell’U.P. è partito alla volta del Santuario di Santa Maria della Fontana a Casalmaggiore con visita 
guidata della cittadina di Sabbioneta per una giornata all’insegna di spiritualità e arte.

Il 25 aprile invece sono stati i nostri giovani a partire per Roma per vivere il Giubileo degli adolescen-
ti organizzato dalla Diocesi, mentre ad Esenta, alle ore 18,00 si è celebrata la S. Messa Solenne per la 
ricorrenza di S. Marco, patrono della comunità, con successiva processione con la sacra reliquia e bene-
dizione solenne a tutta la frazione.

Il 27 aprile, domenica della divina misericordia "in albis", la messa solenne presieduta da mons. 
Fontana, vicario generale della diocesi, accompagnato dal nostro don Gianfranco, ha chiuso presso il 
santuario di Ponte San Marco questa particolare settimana di devozione.

Lunedì 29 aprile, tradizionale celebrazione per la festa delle Alberelle presso la chiesetta dei Prati 
con benedizione delle coroncine del rosario in vista del mese mariano.

Un ringraziamento alla ditta Ecover per aver ospitato giovedì 1° maggio la “Festa del Lavoro” organiz-
zata dalle ACLI, con la celebrazione delle ore 11,00 presieduta da mons. Carlo Tartari, vicario episcopale 
per i laici, in occasione della festa di San Giuseppe lavoratore.

Dopo l’esposizione in collegiata dell’Arca di San Germano, domenica 4 maggio alle ore 18,00 messa 
solenne per la festa del patrono della comunità civica di Calcinato. La pre-
ghiera di affidamento al santo dei rappresentanti della comunità 
civica si è poi conclusa con la reposizione delle reliquie.

L’8 maggio, in occasione della festa della mamma, 
presso l’oratorio di Ponte san Marco, spettacolo tea-
trale proposto da un gruppo di genitori dell’infan-
zia Munari per ricordare Virginia, presenza attiva 
a scuola e nell’oratorio.

Giovedì 15 maggio incontro di preghiera e 
riflessione “Ora et Labora”, promosso dalle 
ACLI bresciane sul tema “Il Pellegrinaggio: 
dalla comfort zone all’incontro con sé e 
con l’Altro”. Preziosa partecipazione e 
testimonianza di Sonia Garcìa della co-
munità missionaria di Villa Regia.

La giornata di domenica 25 mag-
gio è stata tutta dedicata alla con-
clusione dell’anno catechistico e 
all’inizio del periodo estivo, con 
la celebrazione delle ore 10.30 
in collegiata. Un pranzo al sac-
co e un pomeriggio trascorso 
tra giochi e spettacoli di ma-
gia hanno permesso ai nostri 
bambini dal 1° al 6° anno 
ICFR di condividere momen-
ti di festa in compagnia.

Altre due tappe nel 
cammino giubilare: il pel-
legrinaggio del 29 maggio 
al Santuario giubilare della 
Madonna del Bosco a Imber-

Un’intensa primavera

U.P. in pillole CAMMINARE INSIEME
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sago (LC) con visita guidata al villaggio di Crespi 
d’Adda e a seguire, il 22 giugno, al Sacro Monte 
di Varallo.

Da lunedì 9 giugno la no-
stra U.P. respira a pieni pol-
moni aria d’estate: a Ponte 
San Marco è iniziato l’Ex-
tra-Grest per i bambini di 
1^ e 2^ elementare, all’ora-
torio di Calcinatello la festa 
di San’Antonio di Padova 
mentre l’oratorio di Calcina-
to ospita la Calsinat Cup. 

Domenica 15 giugno se-
gna invece la partenza dei 
primi campi scuola per i ra-
gazzi della nostra comunità.

Giovedì sera 19 giugno 
a Ponte san Marco celebra-
zione solenne della festa 
del Corpus Domini accom-
pagnata nel canto dalla no-
stra corale “San Vincenzo”; 
processione finale verso il 
santuario della divina Mise-
ricordia e adorazione eucaristica nel corso di tutta la notte.

Un grazie a quanti hanno dato il proprio tempo, le pro-
prie attenzioni, il proprio “senso di cura” dedicandosi per 
tutto l’anno catechistico/educativo ai nostri bambini e ra-
gazzi e al servizio, in vari modi, alla comunità: siete stati for-
ti! Perché, come diceva papa Francesco, “La vera forza di 

un uomo si misura dalla sua capacità di prendersi cura 
degli altri”

Lara Mercandelli
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Eccoci!

Calcinato

Il 17 e 18 maggio nella nostra U.P. abbiamo celebrato Prime Comunioni e Cresime. Un 
traguardo e un punto di partenza per i nostri ragazzi che speriamo di rivedere ancora numerosi 
nei nostri oratori.

Auguriamo un buon cammino condividendo le parole di papa Francesco proprio a loro 
dedicate:

“Vivete con Gesù da protagonisti, non da spettatori.
Come i tedofori alle Olimpiadi, siate portatori della fiamma dello Spirito!”
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Un papa missionario
per una Chiesa missionaria

La Quaresima e la Pasqua 2025 sono state accompagnate da momenti di trepidazione per la lunga 
degenza di papa Francesco, e poi di costernazione per la sua partenza definitiva. Questo fatto ci 
ha lasciati un po’ disorientati (del resto, è uno stato d’animo plausibile quando viene a mancare 

una guida), ma nello stesso tempo eravamo accompagnati dalla speranza che la nostra Chiesa Cattolica 
presto ci avrebbe dato un nuovo successore di Pietro. 

Penso che tutti abbiamo vissuto una grande emozione per l’attesa del nuovo Pontefice, giorni ca-
richi di aspettative; quante persone abbiamo visto accorrere in Piazza San Pietro per partecipare da 
vicino all’evento dell’elezione del nuovo pontefice, tra cui anche alcuni calcinatesi! La folla immensa in 
trepidante attesa palesava un entusiasmo particolare, come se i loro cuori palpitanti avvertissero che il 
grande momento sarebbe stato imminente. Che sorpresa, quando all’improvviso dal comignolo della 
Cappella Sistina compare la fumata bianca! 

Minuti interminabili… e poi finalmente si affaccia il cardinale protodiacono sulla Loggia delle Bene-
dizioni nella Basilica di san Pietro per annunciare al mondo intero che la Chiesa Universale ha il nuovo 
papa: Robert Francis Prevost.

Appare sulla loggia un Pontefice non pronosticato dai mass media. Un bel volto che ispira simpatia, un 
sorriso tenerissimo e un caloroso gesto di saluto a braccia aperte che ha stabilito da subito empatia con i 
fedeli. Poi l’inquadratura sul maxischermo si concentra sul viso, ed ecco che si vedono gli occhi lucidi che 
a fatica trattengono il pianto, l’emozione sembra fortissima così come la gioia di essere accolto con tanto 
affetto dalla folla. In quegli occhi lucidi ho intravisto l’amore compassionevole e la tenerezza verso tutte 
quelle persone che l’avevano atteso con trepidazione. Queste immagini mi rimandano un po’ col pensiero 
agli episodi del Vangelo in cui Gesù si dedicava alle folle, le quali, per assecondare il desiderio di incontrarlo, 
affrontavano tanti chilometri di cammino sotto la calura, dimenticandosi pure di portarsi le provviste per il 
sostentamento. E Gesù, dopo averli istruiti, non volendo farli ritornare digiuni, provvedeva pure a quello. 

Nonostante l’emozione papa Robert Francis Prevost, riesce a pronunciare un breve (è durato solo 8 
minuti) ma pregnante discorso, letto con energia e in un buon italiano. Forte e subitaneo il riferimento 
al bisogno urgente di pace nel mondo - una pace “disarmata e disarmante” - Il Papa ripete la parola pace 
ben dieci volte, quasi a volerla incidere nelle menti e nei cuori degli uomini; poi il profondo cordoglio 
espresso per papa Francesco, da cui traspare il legame di amicizia con il suo predecessore. Infatti, ricor-
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diamo che per l’arrivo di papa Leone, anche Francesco ha dato il 
suo contributo: è andato a prenderlo fino in Perù!

Robert Francis Prevost infatti era vescovo a Chiclayo in Perù, un 
posto sconosciuto nelle periferie non solo geografiche ma anche 
esistenziali. Papa Bergoglio è andato a prenderlo fino là, lo ha elet-
to cardinale di Santa Monica nel settembre 2023, lo ha portato a 
Roma e lo ha messo a capo della congregazione dei vescovi per 
due anni (Prefetto del Dicastero per i Vescovi). Un ruolo molto im-
portante che gli ha permesso di conoscere bene la curia; è stato 
poi presidente della pontificia Commissione per l’America latina. 
Insomma, senza elencare tutti gli incarichi, un percorso esemplare 
pensato da papa Francesco. 

Possiamo vedere una certa assonanza che lega i due papi nella 
comune formazione nella missione a stretto contatto con i più po-
veri; papa Leone è rimasto in missione per più di vent’anni in quei 
posti dimenticati e lontano dai riflettori, contribuendo allo sviluppo 
umano e spirituale delle comunità locali. Perciò, è ancora più curio-
so riscontrare come nonostante il suo nome non comparisse nelle 
classifiche più accreditate dei papabili stilate dai mass media, sia 
arrivato ad occupare il soglio pontificio.

Desidero inoltre condividere con voi anche un pensiero un po’ bizzarro che mi è venuto riguardo al 
nome che il nuovo Pontefice si è scelto. Dinnanzi alla società in cui viviamo dove i criteri che la regola-
no fanno pensare più a una giungla che ad una comunità 
ordinata al bene, il nome Leone sembra quasi voler dire: 
attenzione, guardate che il re della giungla sono io… guar-
date che l’unico pastore che vuole custodire il gregge e 
vuole bene alle pecore sono io. Il papa infatti si inserisce 
nel solco del vero Pastore che è Cristo, gli altri - come dice 
il Vangelo - sono degli stipendiati e delle pecore non glie-
ne importa nulla.

In una società che sempre di più vuole sovvertire l’or-
dine morale facendo diventare bene ciò che è male (vedi 
la Francia, primo paese al mondo che ha inserito nella 
sua Costituzione il diritto all’aborto!) Il “ruggito” del Papa 
è fondamentale per indicare a tutti quale è la via da per-
correre. 

Ancora mi colpiscono le parole che ha usato all’inizio 
del suo discorso di insediamento: “sono stato scelto sen-
za alcun merito e, con timore e tremore, vengo a voi 
come un fratello che vuole farsi servo della vostra fede 
e della vostra gioia, camminando con voi sulla via dell’amore di Dio, che ci vuole tutti uniti in un’unica 
famiglia”. Sono parole che mettono in luce aspetti fondamentali del Vangelo; il Papa ci ricorda che il 
cristiano non ha alcun merito se non quello di accogliere l’invito di Cristo per diventare suoi discepoli, 
inoltre dice di voler scomparire per fare posto a Cristo, facendo sue le parole che San Paolo esprime 
scrivendo ai cristiani di Galazia “Non sono più io che vivo ma è Cristo che vive in me” (Gal 2,20), e anche 
la precisazione ai fratelli di Corinto “Noi non intendiamo far da padroni sulla vostra fede; siamo invece 
i collaboratori della vostra gioia…” (2Cor 1,24)

Un’ultima sottolineatura riguarda la sua autorità che vuole esercitare come servo; anche qui è ine-
vitabile il ricordo delle parole che Gesù pronuncia nel Vangelo di Matteo «Se qualcuno desidera dive-
nire un grande dovrà essere il vostro aiutante, e chi desidera essere il primo sarà vostro schiavo. Appunto 
come questo figlio dell’uomo, che è venuto qui non per avere aiutanti ma per fare da aiutante dando la 
vita come prezzo per il riscatto di tante e tante persone» (Mt. 20, 25-28). 

Fedele alle parole del vangelo, papa Leone descrive una autorità che si esprime nell’amore e nel 
servizio verso tutti, soprattutto verso i più sofferenti e bisognosi.

Ringraziamo il Signore e accompagniamo con la preghiera il nostro papa, Leone XIV.
Roberto Zucchini
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La scelta del nome da parte del nuovo pontefice ha destato piacevolmente stupore.
Leone, nome antico, forte, solenne.
Le motivazioni della scelta sono state ampliamente spiegate in particolare con il parallelismo storico 

tra la situazione della Rerum Novarum di Leone XIII e il contesto odierno relativamente alle nuove tecno-
logie ed il loro rapporto con la dignità umana.

Il ricordo di Leone XIII a mio avviso però non si ferma qui. Se c’è stato un papa particolarmente legato 
alla congregazione degli agostiniani è proprio papa Pecci, addirittura prima di lui la sua famiglia, in parti-
colar modo la figura del padre di Leone XIII, Ludovico Pecci.

Fu proprio l’intervento del padre del futuro pontefice, durante le razzie delle confische napoleoniche, 
a scapito degli ordini religiosi, ad evitare che il convento agostiniano di Carpineto Romano, luogo d’origi-
ne della famiglia Pecci, fosse ridotto in abbandono; ne curò la manutenzione, protesse il priore fino al suo 
allontanamento forzato da parte dei napoleonici, e fu proprio sotto il pontificato di Leone XIII, suo figlio, 
che gli agostiniani lo ricevettero indietro, grazie alla famiglia Pecci, e poterono tornare nella loro casa.

Assai probabile che Leone XIII avesse una particolare attenzione al carisma agostiniano, scelse come 
suo confessore l’agostiniano Guglielmo Pifferi, grazie al suggerimento del quale fu aggiunta l’invocazio-
ne alla Mater boni consilii nelle litanie lauretane, titolo mariano tipico della spiritualità agostiniana del 
santuario di Genazzano. Durante il suo pontificato papa Pecci creò tre cardinali come altrettanti tre pro-
clamò tra beati e santi, provenienti dalla congregazione di san Agostino.

Credo che papa Prevost conosca bene anche l’amore che Leone XIII ebbe nei riguardi della chiesa 
americana; sua l’enciclica del 1895 “Longinqua oceani” “Valichiamo col cuore e col pensiero le ster-
minate distanze dell’oceano” scritta all’episcopato degli Stati Uniti, un’attenta analisi della situazione 
americana dell’epoca.

Dall’America papa Pecci fece rientrare padre Antonio Pacifico Neno che aveva dato buona prova nella 
missione in quel paese, perché guidasse la rinascita dell’ordine agostiniano in Italia.

Tornando al nome, dicevo, nome forte che incute soggezione, ma se guardiamo bene alla storia della 
Chiesa i papi “Leone” sono stati caratterizzati dall’essere “difensori”. Leone Magno, difensore dell’orto-
dossia dalle numerose eresie del periodo e difensore di Roma, è ricordato infatti per aver fermato Attila 
e salvato Roma dalla distruzione. Leone X con la sua enciclica Exurge Domine del 1520 con la quale chia-
riva perchè le tesi di Lutero fossero eretiche; Leone XIII che difese la dignità della persona lavoratrice e 
lo ricorderei anche per aver scritto una delle più belle preghiere per difendere la Chiesa dall’assalto del 
maligno, preghiera che si recitava alla fine di ogni celebrazione eucaristica e purtroppo tolta nel quadro 
dell’ultima riforma liturgica conciliare. Caro papa Leone XIV credo, vista la situazione attuale, che anche 
a te venga chiesto uno sforzo in questo senso: difendi la Fede autentica, confermaci in quella Fede.

Pierangelo Bono

“Qui sibi nomem imposuit: 
Leonem…”

Campitura in azzurro: rappresenta le altezze dei cieli ed è il colore della Madonna
Giglio: simboleggia la Vergine Maria, fiore tra i fiori
Cuore ardente trafitto da una freccia: emblema dell’ordine Agostiniano, rimanda 
alle parole di Sant’Agostino nel libro delle Confessioni ”Hai trafitto il mio cuore 
con il tuo amore”
Libro: Parola di Dio che può trasformare il cuore di ogni uomo (come è stato, 
appunto, per sant’Agostino)
Campitura bianco-avorio: rappresenta santità e purezza
Il motto è un po’ il programma del pontificato. Quello scelto da Leone XIV, «In Illo 
uno unum» («Nell’unico Cristo siamo uno»), riprende le parole che sant’Agostino 
pronuncia in un sermone per spiegare che «sebbene noi cristiani siamo molti, 
nell’unico Cristo siamo uno».

Lo stemma esprime identità, spiritualità, storia personale e visione del ministero
di ogni pontefice. Ecco quello scelto da Papa Leone XIV:
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Dicono di lui…
Impressioni sparse all’indomani dell’elezione

“Quando è stato eletto papa Leone ero in università in un’aula stu-

dio e un ragazzo stava guardando la diretta di San Pietro a volume 

alto... A un certo punto sentiamo tutti uno scroscio di applausi e 

urla di gioia e subito capiamo che c’è stata la fumata bianca! Era-

vamo tutti incuriositi e ci siamo accalcati a quel PC per seguire la 

scena. Poi, mentre tornavo a casa, ho seguito l’elezione e il discor-

so del nuovo papa. È stata un’emozione unica! La cosa che più mi 

ha colpita è stato il suo continuo riferimento alla pace. Mi sembra 

una persona incisiva e spero che anche nel quadro sociopolitico 

che stiamo vivendo possa ispirare i grandi Leader per quella pace 

tra popoli che tutti speriamo!”
Martina, 24 anni

“È passato poco tempo per dirlo ma mi 
sembra che papa Leone faccia un po’ 
sintesi dei suoi tre predecessori: umiltà 
di Francesco, profondità di Benedetto 
XVI, diplomazia e capacità di parlare 
alla gente come papa Giovanni Paolo II” 

Maurizio, 55 anni

“Quando hanno detto il suo nome ho 

pensato: ma perché un papa dall’ Ame-

rica e perché proprio dal Perù? Il nome 

Leone mi piace, è un bel nome, forte, 

importante. Quando ho sentito che si 

chiamava così, ho proprio pensato… al 

re Leone!”
Nicolò 8 anni

“Di questo papa ci si può fidare! Mi ha 
dato una bella impressione anche per i 
suoi tanti anni di missionarietà in Perù, 
nella terra dove operano i ragazzi del 
Mato Grosso che per tanto tempo an-
che mia figlia ha frequentato!”

Lucia, 82 anni

“Si dice che chi entra papa esce cardinale. E anche questa volta l’e-
lezione di un papa americano è stata per un po’ tutti una sorpresa. 
A pelle mi ha colpito molto il suo modo di salutare, molto umano 
e amichevole, il presentarsi con umiltà e commuoversi, non na-
scondendo tutta l’emozione e la responsabilità grande di questo 
incarico, soprattutto con la situazione politica attuale. E poi mi pia-
ce l’idea che abbia un passato da missionario, prete e vescovo in 
mezzo alla gente”. 

Cristina, 40 anni

“L’elezione di papa Leone XIV segna una continuità con papa Fran-cesco, ma con uno stile più deciso e personale. Al centro del suo pontificato mette sinodalità, pace e attenzione ai poveri, temi già cari al suo predecessore. Con doppio passaporto, americano e pe-ruviano, un passato da missionario agostiniano in Perù, porta una visione globale e concreta. Ha scelto di iniziare il suo ministero richiamando papa Paolo VI, segno di un legame forte con la tradi-zione conciliare. Trovo incoraggiante questo equilibrio tra rinnova-mento e radici. In tempi difficili, un papa vicino alla gente e aperto al futuro è un segno di speranza per tutta la Chiesa”.
Mariarosa, 74 anni

“Quando è stato eletto il nuovo papa non avrei mai preso in considerazione l’dea che potesse essere americano. Quindi è stata una bella sorpresa e sono stata molto contenta anche perché mi è sembrato proprio un segno della prov-videnza, che potesse essere davvero la persona giusta al momento giusto.”
Federica, 53 anni
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Parrocchia San Vincenzo - Parrocchia San Vincenzo - CALCINATOCALCINATO

Tempo di… bilanci -anno 2024-

Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù - PONTE SAN MARCO

E N T R A T E U S C I T E

Collette Ss. Messe 20.478,96 Remunerazioni parroco e curati 7.178,00

Offerte per servizi religiosi (sacramenti) 12.245,96 Remunerazioni sagrista 17.827,48

Offerte per candele 3.635,22 Ritenute fiscali su retribuzioni 6.274,23

Offerte per benedizioni 305,00 Rimborsi spese ordinarie di culto
(vino, ostie, incenso, cera, libri..) 4.828,57

Erogazioni liberali 16.650,00 Compensi a relatori, confessori… 1.215,00

Altre offerte ordinarie 14.556,86 Spese utenze (elettricità, acqua, gas…) 49.732,38

Entrate bar (al netto delle spese) 5.705,00 Spese cancelleria 3.666,12

Rimborsi assicurazioni 193.730,00 Spese manutenzione ordinaria
beni istituzionali 13.883,60

Contributi enti pubblici 8.784,94 Spese per assicurazioni 9.173,48

Offerte per attività pastorali 17.438,20 Spese attività pastorali 7.942,90

Offerte per giornalino parrocchiale 2.425,00 Spese per giornale parrocchiale 2.381,00

Offerte specifiche attività parrocchiali 20.369,50 Spese per specifiche attività istituzionali 5.579,46

Offerte per attività caritative 12.840,00 Contributo diocesano 1.405,00

Affitti 14.916,80 Erogazioni per attività caritative 14.538,88

Altre spese generali 7.631,96

Imposte e tasse (IRES, IRAP, IMU, rifiuti…) 8.865,81

Manutenzione immobili per grandine 28.728,43

Contributo alle Suore S. famiglia 7.700,00

TOTALE ENTRATE 344.081,58 TOTALE USCITE 198.552,33

N.B.: nelle uscite non sono ovviamente conteggiati i costi degli interventi effettuati sugli immobili
per la grandine eseguiti (o ancora da eseguire) nell’anno in corso

E N T R A T E U S C I T E

Collette Ss. Messe 23.869,17 Remunerazioni parroco e curati 14.020,00

Offerte per servizi religiosi (sacramenti) 9.433,00 Rimborsi spese ordinarie di culto
(vino, ostie, incenso, cera, libri..) 998,84

Offerte per candele 3.625,21 Spese utenze (elettricità, acqua, gas…) 33.389,00

Erogazioni liberali 40.450,00 Spese cancelleria 843,18

Altre offerte ordinarie 3.695,00 Spese manutenzione ordinaria
beni istituzionali 8.122,02

Entrate bar (al netto delle spese) 2.202,35 Compensi a professionisti 671,00

Contributi enti pubblici 1.508,51 Spese per assicurazioni 5.523,00

Offerte per attività pastorali 3.303,00 Spese attività pastorali 5.418,42

Offerte per giornalino parrocchiale 208,00 Spese per giornale parrocchiale 2.444,00

Offerte specifiche attività parrocchiali 11.960,00 Contributo diocesano 2.972,00

Offerte per attività caritative 3.063,51 Erogazioni per attività caritative 15.102,70

Affitti 31.219,20 Altre spese generali 953,51

Rendite terreni 4.400,00 Imposte e tasse (IRES, IRAP, IMU, rifiuti…) 9.580,08

Altri proventi immobiliari 7.883,89 Manutenzioni Straordinarie 57.376,49

Entrate fotovoltaico (al netto delle spese) 45.755,17 Mutuo (quota capitaria e interessi) 43.597,75

TOTALE ENTRATE 192,576,01 TOTALE USCITE 201.011,99
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Parrocchia Natività di Maria - CALCINATELLO

E N T R A T E U S C I T E

Collette Ss. Messe 27.594,00 Remunerazioni parroco e curati 8.064,00

Offerte per servizi religiosi (sacramenti) 15.504,00 Remunerazioni sagrista 6.539,00

Offerte per candele 1.463,00 Ritenute fiscali su retribuzioni 2.306,00

Contributi enti privati (banche…) 6.312,00 Rimborsi spese ordinarie di culto
(vino, ostie, incenso, cera, libri..) 3.663,00

Erogazioni liberali 4.513,00 Spese utenze (elettricità, acqua, gas…) 52.571,00

Entrate bar (al netto delle spese) 10.176,00 Spese cancelleria 2.379,00

Offerte per attività pastorali 5.764,00 Spese manutenzione ordinaria beni 
istituzionali 15.840,00

Offerte per giornalino parrocchiale 2.425,00 Compensi a professionisti
(commericialisti, architetti…) 1.662,00

Offerte specifiche attività parrocchiali 35.189,00 Spese per assicurazioni 5.532,00

Offerte per attività caritative 12.840,00 Spese per giornale parrocchiale 635,00

Entrate e contributi attività UP
(fondo educazione) 123.493,00 Spese per specifiche attività istituzionali 17.751,00

Rendite terreni 600,00 Contributo diocesano 1.442,00

Affitti 8.400,00 Spese per attività UP (fondo educazione) 119.796,00

Altre spese generali 3.355,00

Imposte e tasse (IRES, IRAP, IMU, rifiuti…) 6.149,00

TOTALE ENTRATE 239.008,00 TOTALE USCITE 247.684,00

TI ASPETTIAMO

INIZIATIVA PER STUDENTI UNIVERSITARI

CERCHI UN POSTO TRANQUILLO

PER PREPARARTI AGLI ESAMI?

AVRAI A TUA DISPOSIZIONE WI-FI,

CUCINA ATTREZZATA E SALE STUDIO 

INFO: MATTIA 331 5635759

Prossimi

appuntamenti liturgici:

Domenica 28 settembre

ore 15:30 - Calcinato

MESSA DELL'UNZIONE

DEGLI AMMALATI

Domenica 26 ottobre

ore 10:30 - Calcinato

CELEBRAZIONE

ANNIVERSARI

DI MATRIMONIO

(Ulteriori dettagli nel prossimo numero)

Il cardinale Giovan Battista Re, bre-

sciano doc e decano del Collegio 

Cardinalizio, che abbiamo visto ce-

lebrare il funerale di papa France-

sco è nato a Borno, in Valcamonica 

nel 1934 ed è stato ordinato sacer-

dote nel 1957. Nello stesso gruppo 

di novelli sacerdoti c’era anche il 

nostro don Gianfranco, che ami-

chevolmente la nostra comunità 

ha soprannominato il Monsignore. 

Questo anno entrambi celebrano i 

loro 68 anni di sacerdozio. Grazie a 

don Gianfranco per quanto fa per 

la nostra Up e…auguri!

Lo sapevi che…
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Nel corso dell’ultimo incontro tra Caritas/Brescia e Caritas zona XIV, 
si è discusso del “Microcredito”, già presente ed attivo nella realtà 
della nostra zona pastorale.

Il progetto si propone di sostenere economicamente chi vive momenti di difficoltà e non può accedere ai 
canali tradizionali del credito a causa della mancanza di garanzie formali. L’iniziativa, promossa dalla Fonda-
zione Opera Caritas S. Martino Onlus - Ufficio Microcredito di Brescia, si fonda su una chiara finalità sociale 
e caritatevole: non si tratta solo di erogare modeste somme di denaro, ma di costruire un rapporto umano 
e di fiducia con i richiedenti. Attraverso l’ascolto, la condivisione e l’accompagnamento nelle loro difficoltà 
familiari e personali, si mira a creare un percorso di dignità e reinserimento sociale.

Il Microcredito Caritas non si pone in alternativa al sistema bancario, nemmeno vuole entrare in competi-
zione con la lodevole iniziativa civica di alcune amministrazioni comunali di creare uno sportello informativo di 
supporto e orientamento per coloro che si trovano in situazioni di disagio economico per casi di estorsione o 
usura. Rappresenta invece un’iniziativa complementare che colma un vuoto, fornendo ai più deboli un’oppor-
tunità che altrimenti non avrebbero. Si tratta non solo di un aiuto economico temporaneo, ma anche un’inizia-
tiva di inclusione sociale, volta a restituire speranza e fiducia a chi si trova in condizioni di bisogno.

Il “Fondo Microcredito” è costituito dai contributi parrocchiali della zona XIV e dal supporto della Banca 
aderente; è rotativo, ossia i prestiti restituiti vengono destinati a nuovi richiedenti. È importante sottolineare 
che non vi sono spese di istruttoria, né commissioni bancarie. In questo modo l’accesso al credito diventa più 
equo e solidale, senza appesantire ulteriormente chi è già in difficoltà. La concessione del prestito avviene 
dopo una attenta valutazione da parte della “Commissione parrocchiale Mano Fraterna”, che raccoglie la do-
cumentazione necessaria per certificare le reali necessità del richiedente. La decisione finale compete sempre 
alla banca di riferimento convenzionata, che per la zona XIV è la BCC del Garda. Tuttavia al centro del progetto 
resta l’obiettivo di costruire una comunità che non lascia indietro nessuno e che si impegna a sostenere chi si 
trova in difficoltà con spirito di accoglienza e solidarietà cristiana.

Microcredito Zona XIV
diacono Carlo

Microcredito e solidarietà

A breve la parrocchia di Esenta entrerà a far 
parte ufficialmente della nostra U.P.

Già da questi ultimi mesi i nostri sacerdoti 
si stanno occupano anche delle celebrazioni 
presso la chiesa di Esenta.

Ci auspichiamo che, come ha sottolineato 
don Vincenzo, il Vescovo invii a breve tra noi 
un nuovo curato che possa essere d’aiuto af-
finché nessuna delle quattro parrocchie si 

senta “lasciata indietro”.
MESSA DI INGRESSO: DOMENICA 14 SETTEMBRE, ORE 17 
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Il weekend del 14-15 giugno, al parco Baden Powell di Montichiari, è stata festeggiata la chiusura 
dell’anno scout del gruppo unificato di Montichiari 1 e Calcinatello 1. Solitamente questo evento, 
vissuto anche insieme ai genitori, è il momento per concludere le attività svolte durante l’anno e 

lanciare i temi dei campi estivi che i nostri ragazzi vivranno!
Quest’anno però è stato qualcosa di più perché abbiamo festeggiato anche due anniversari importanti 

dei nostri due gruppi: i 50 anni dalla fondazione del gruppo di Calcinatello e i 75 anni del gruppo di 
Montichiari. 

In particolare il sabato sera abbiamo vissuto un’emozionante veglia alle stelle insieme ai genitori e 
scout storici, rivivendo le storie dei due gruppi anche grazie a una condivisione di ricordi attorno al fuoco. 
L’emozione è stata unica! La domenica invece è stata vissuta invitando la cittadinanza a prendere parte 
ai giochi proposti dai più piccoli, i Lupetti, alle costruzioni con pali e corde realizzate sotto la guida dei 
ragazzi del Reparto, e infine ad attività a stand su temi d’attualità organizzate dal Clan, i ragazzi più grandi.

Tra mostre fotografiche che hanno rievocato ricordi e avventure passate, giochi e attività è arrivata 
l’ora della messa, vissuta all’aperto con un altare realizzato dai ragazzi del reparto. A seguire un momento 
speciale: il rinnovo della promessa scout davanti a un alzabandiera, 
sempre costruito in mattinata.

Vedere così tanti bambini, ragazzi e capi scout, insieme a genitori e 
adulti che sono stati scout in gioventù, riuniti per festeggiare insieme 
questo momento speciale è stato indescrivibile. È proprio bello vedere 
la proposta educativa dello scoutismo ancora viva e appassionante, che 
tiene alta la fiamma come quei fuochi che splendono e rischiarano le 
sere dei campi estivi. 

Una capo-scout 

Per info: Fabio 3384982613 - Veronica 3280568405Per info: Fabio 3384982613 - Veronica 3280568405

GRUPPO SCOUT IN FESTA
GRUPPO SCOUT IN FESTA

Una chiusura… col botto!
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Ecco, quando mi sento fare 
questa domanda, vuol dire 
che si è entrati finalmente 

in modalità vacanza!

Che poi, senza accorgerci, il 
gioco regala a grandi e piccoli un 
sacco di benefici da non sottova-
lutare.

Distoglie e rilassa la mente dal-
lo stress quotidiano per impegnar-
la in modo divertente in qualcosa 
di più distensivo: stimola la ricerca 
di strategie di gioco, allena la me-
moria, il pensiero divergente. Non 
solo, dare spazio al gioco aumenta 
la produzione di dopamina e con-
seguentemente migliora l’umore 
e la capacità di concentrazione.

Le neuroscienze lo confermano: a qualunque età, giocare fa bene! Influenza positivamente l’ap-
prendimento e la plasticità celebrale, stuzzica la curiosità e contribuisce al benessere fisico e mentale. 
Con il gioco i bambini esplorano il mondo, sviluppano competenze, imparano a risolvere problemi, e 
gli adulti allenano la memoria mantenendo giovane la mente.

Le attività ludiche infatti stimolano il cervello a nuove connessioni neuronali, facilitando così l’acqui-
sizione ma anche la conservazione delle informazioni. Un valido supporto per tenerlo sempre attivo, 
anche ad una certa età.

Si può proprio dire che il gioco (ovviamente escludendo quello d’azzardo che può portare a tutt’altri 
esiti) è un toccasana per ogni fase della vita. Detto questo … a che gioco giochiamo?

L’estate, si sa, è la stagione ideale per concedersi una full immersion ricreativa, c’è solo l’imbarazzo 
della scelta: immancabili le carte da gioco nelle loro svariate tipologie (da Briscola, Scala Quaranta, 
Uno, Solo, vari giochi di ruolo…), sempre a portata di mano ovunque vai, per una sfida veloce tra il 
pranzo e un tuffo.

Ci sono molteplici giochi di società: quelli del tipo più si è meglio è, che coinvolgono abilità diverse 
come spirito di squadra, memoria visiva, velocità. E poi giochi di parole, enigmistica, quiz… e chi più 
ne ha più ne metta!

Il gioco unisce generazioni diverse, favorendo l’incontro, la socializzazione, la conversazione; allena 
al rispetto delle regole e alle sconfitte, ai tempi di attesa e stimola a trovare strategie e soluzioni nuove. 
C’è un solo difetto: quando si comincia a giocare ci si diverte così tanto che, finita l’estate, sarà dura tor-

nare ai tempi stringen-
ti della solita routine! 
Quindi con le prime av-
visaglie d’autunno me-
glio mantenerlo ancora 
in piccole dosi …giusto 
per non sentirne trop-
po la mancanza.

Pronti a giocare?
Trovate qualche 

idea anche nelle pagi-
ne seguenti. 

Buon divertimento!

Lucia Tameni

Giocando s'impara
FACCIAMO UNA PARTITA?
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Alice è alla soglia dei quarant’anni, vive a Brooklyn e ha una vita tranquilla e soddisfacente.  Ma sta per perdere suo
padre, Leonard, e mentre lui è in ospedale inizia per lei il tempo delle domande: avrà ancora tempo da condividere con
suo padre? La mattina del suo 40° compleanno succede qualcosa di incredibile: Alice si risveglia nel 1996, il giorno del
suo 16° compleanno. Rivedere Leonard giovane e attivo è incredibile e così Alice inizierà a viaggiare nel tempo per
rivivere i momenti più emozionanti condivisi con suo padre, sullo sfondo di New York, la loro casa.
Un libro che scalda il cuore, che parla di famiglia e di New York e che ricorda quanto è importante riuscire a ritagliarci
del tempo per le persone che amiamo.

E’ il racconto di un viaggio che ha come protagonista Davide, un ragazzo che vede tutte le
sue certezze crollare una dopo l’altra, fino a perdere il desiderio di vivere. E Guilly, un
personaggio fuori dal tempo che Davide, per caso o per destino, incontra in Vietnam e da cui
apprende un modo alternativo e pieno di luce di prendere la vita. Una storia di rinascita in cui
perdersi per ritrovarsi, dove spesso vi capiterà di pensare: “Ma sta parlando di me!”- La
destinazione finale di questo viaggio è affrontare le cose con un nuovo stato d’animo,
indipendentemente da quello che il destino ci ha riservato. Una storia che ti cambia dentro.

Il protagonista coglie la possibilità di sdraiarsi in una bara da morto, mentre è ancora vivo. Qui
affronta il parallelismo tra i nostri ultimi pensieri possibili e il piccolo bagaglio a mano che impone
una selezione delle cose da portare in viaggio. Ci lascia una preziosa lezione di vita: dimenticare
alcuni episodi passati, quando necessario, è valorizzare altre esperienze più significative.
Scegliere di portare poco con sé è ricchezza, e si viaggia meglio da leggeri.

 

consigli dalla redazione

Agnes e Polly hanno 80 anni, sono migliori amiche da tutta la vita, da quando sono nate trascorrono le
vacanze a Fellowship Point e non potrebbero essere più diverse. Agnes, famosa autrice di libri per
bambini è una donna single e sorprendentemente progressista. Polly, invece, è una moglie e madre
devota affabile e affettuosa. Quando Maud, giovane editor rampante, entra in contatto con Agnes con
lo scopo di convincerla a scrivere un memoire, Agnes si trova di fronte alla possibilità, finalmente, di
raccontare la sua vita, dando il via a un susseguirsi di eventi che cambierà per sempre il corso della
loro storia. 
Una storia poetica, ricca di colpi di scena e profondamente commovente.

  

Una storia così ricca di colpi di scena che il finale arriva
lontanissimo dalle premesse. L’ultima volta che Olivia è stata
vista stava entrando in un vicolo cieco da cui non sarebbe mai
più uscita. Ora sembra scomparsa nel nulla e Julia è la
poliziotta a cui verrà affidato il caso. Solo che nel passato di
Julia c’è un segreto oscuro che a differenza di quanto crede
non è l’unica a conoscere e qualcuno è pronto a inquinare le
indagini.
Un romanzo poliziesco che pone però degli importanti dilemmi
morali e riflette sul ruolo dei genitori nelle vite dei figli: che cosa
significa essere una brava persona?

  

SOLO BAGAGLIO A MANO
di Gabriele Romagnoli

Ed. Feltrinelli

FELLOWSHIP POINT
di Alice Elliott Dark

Ed. Feltrinelli

DOMANI A QUEST’ORA
di Emma Straub

Neri Pozza Editore

SOLO UN’ALTRA PERSONA SCOMPARSA
di Gillian Mcallister

Fazi Editore

SUCCEDE SEMPRE QUALCOSA DI MERAVIGLIOSO
di Gianluca Gotto

Ed. Mondadori

Libri in valigia… 19



UN PO' DI RELAX

Gioca con noi…

ORIZZONTALI:  1. Avanti Cristo - 3. Nel paese delle 
meraviglie - 7. Il monte di Brescia - 15. Vestito di rosso 
alle piscine - 17. Non malata, in salute - 18. Fiore in foto 
- 19. Città da sempre in competizione con BS - 20. Paese 
in Europa in territorio italiano - 21. Ferro in inglese - 22. 
Catena montuosa 
italiana - 24. 
Crema… che si 
spalma sul corpo 
in estate - 26. 
Metà noce - 27. 
La fidanzata… 
siciliana - 28. Una 
mail al contrario 
- 31. Dispari in 
massa - 32. Club Alpino Italiano - 33. Prima persona 
singolare - 34. Un di più - 35. Coperta senza era - 36. Uomo 
latino - 38. Intrapreso per metà - 40. Sostanza viscosa 
che esce dalla corteccia - 44. Cittadino dell’antica Roma 
- 46. La nostra nazione - 47. Un tuono senza… fine - 48. 
Il sole in Inghilterra - 49. Magazzino dove si teneva il sale 

per il consumo della città e provincia - 51. Esclamazione 
quando si raggiunge un limite - 52. Anagramma di capo 
- 53. Forma di negazione - 55. Secondo e quinto di 
allunaggio - 56. Relazione di Regolarità Edilizia - 57. Ti 
voglio bene scritto con sms - 59. Sollazzare senza fine - 
64. Precede il don - 65. Uvetta senza consonanti - 66. Il 
pasto che dà la carica alla giornata - 67. Prurito, rossore 
e secchezza della pelle - 69. Opposto di sù - 71. Istituto 
Trentino per l’Edilizia Abitativa - 72. Il prete più…saggio 
in parrocchia - 74. Liberare un condotto dal materiale 
che lo ostruisce - 76. Gemelle in annata - 77. Leoni allo 
specchio - 78. L’altra guida dell’oratorio - 79. Cortile nelle 
cascine coi polli - 80. Parco faunistico - 81. Uno dei 5 
continenti - 82. Vocali in Cesio

VERTICALI:  1. Monastero con l’abate come capo - 2. 
Ingrediente che fa rapprendere il formaggio - 3. Stato 
d’animo prima di un esame o una verifica - 4. Così è 
conosciuto dagli amici il proprietario del negozio in foto 
- 5. Inno senza finale - 6. I bambini hanno quelli delle 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

15 17 18

19 20 21

22 23 24 25 26

27 28 29 30 31 32

33 34 35

36 37 38 39 40 41 42 43

44 45 46 47

48 49 50 51

52 53 54 55

56 57 58 59 60 61 62 63

64 65 66

67 68 69 70 71

72 73 74 75

76 77 78

79 80 81 82

Soluzioni nel prossimo numero

18 orizzontale
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UN PO' DI RELAX

vacanze - 7. I chicchi della pannocchia - 8. Dura 365 
giorni - 9. Locale a Calcinatello - 10. Arrabbiate, irose - 
11. In mezzo alla scolaresca - 12. Pelo senza capo - 13. 
Insieme alla nanna - 14. Tipo di batteria - 17. Siracusa - 
23. Sigla di Poste Italiane - 25. Lo è una bevanda a base di 
limone - 28. Sessanta romani - 29. Scatola dove vivono le 
api - 30. Guida dell’oratorio in foto - 32. Nome latino che 
significa gaio - 34. Dea greca della discordia e contesa 
- 35. Un calcio a metà - 36. La nostra sindaco - 37. Le 
quattro sugli orologi coi numeri romani - 39. Un atollo 
delle Maldive - 41. 
Destinare dei fondi 
per qualche scopo 
- 42. Negazione in 
inglese - 43. Volatili 
che si trovano nei 
pressi del Chiese - 

Soluzioni nel prossimo numero

44. Canzone dei Coma Cose a Sanremo 2025 - 45. C’è 
quello della misericordia a Ponte San Marco - 48. Lì ci 
aspetta suor Jenny per una vacanza - 50. Amore nel 
Regno Unito - 51. Giacca elegante e leggera di moda - 
54. Le figure geometriche simili a un cerchio schiacciato 
- 58. Lo si fa al mare - 59. Finisce a giugno - 60. Tipo di 
farina - 61. Una via che si vede nelle notti limpide - 62. 
Ultima sillaba del nome 
del nostro prevosto (foto) 
- 63. Seconda persona 
singolare futuro del 
verbo andare - 68. Iene 
senza testa - 70. Ghiaccio 
inglese - 73. Anno senza 
la terza - 75. Il cane in 
toscana

4 verticale 29 verticale

43 verticale

30 verticale

62 verticale

CALCINATELLO CALCINATO CAMPAGNA DIVERTIMENTO ESENTA ESTATE

FESTA GIORNALINO GREST MARE MONTAGNA ORATORIO PISCINA

PONTESANMARCO RELAX SOLE

P N J G O J I M V K C X C W Q P U U
C D W V G K P R E T A T S E H R D V
Z O A T S E F C F M H F P Z O W G N
L M D E S U S A T G P V P D N U R V
V F I C O G K O N G Z U S Y I A E Z
U A V A O V U R L C I C W U L U S X
D Y E L I C G X D E A J O P A X T Y
P G R C F W R G A M P K K Q N J R T
D O T I I L I A P L O E Q M R O V S
A T I N L C Z A M F E N O Z O E X W
X A M A Q K G F S N O R T X I M X Q
Z N E T S N J L A G A U C A G X U N
I I N E A O T T B U D S E Y G H I R
T C T L N V N M L K U E E V M N T H
G L O L G E B U D C X R C T V D A P
N A Q O S E D A A J Y A C N N W I A
Y C A E C T Q K S Y V M G T Z O A X
P I S C I N A O R A T O R I O I P A
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PONTESANMARCO

RELAX

SOLE
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Soluzioni nel prossimo numero

UN PO' DI RELAX

Questo è il bersaglio! Par-
ti dalla parola indicata dalla 
freccia e collega ogni termine 
ad un altro attraverso ana-
grammi, parole assonanti, 
nessi logici e di significato fino 
a raggiungere la parola al cen-
tro del bersaglio… Riuscirai a 
collegare PAPA con CHIMICA?

Esempio: PAPA-LEONE

TIRO AL BERSAGLIO

REBUSTRANO

CATENA DI PAROLE

Risolvi le quattro frasi: le lettere rosse vanno sottratte dai nomi delle figure che seguono:

Completa le parole tenendo conto che ciascuna è collegata alla precedente e alla successiva 
da un nesso logico. Scoprirai dove si nasconde una nota località calcinatese.

C I E L O
A _ _ _ _ _ O
F _ _ C _O
N _ _ E
B I A N C A

V E R D I 
P_ _ _ I
F_ _ Z _ _ _ E
M _ _ _ M _ _ _ _ A
N U M E R I

1 3 5

4
2

S_ _ _ A
A N N A
G _ _ _ _ _ _ _ _ O
S _ _ _ A
L _ G _ I O
S E T T I M O

S _ M _ _ I
A N G U R I A
F _ _ _ A
T _ _ _ A
C _ _ _ C _ _ _ _ O
B I A N C O

C A R A M E L L E
B _ R 
O _ _ T _ _ _ O
P_ _ _ _ _ A
R_ _ E 
P_ _ _ _ _ E
P A L L I N A
T _ _ _ _ S
T _ V _ _ O 
G _ _ _ O
C _ R _ E
P _ _ _ I
B U R R A C O
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IL GIORNALINO SEMPRE IN VACANZA CON TE!

UN PO' DI RELAX

IL NOSTRO CONCORSO DELL’ESTATE
Anche questa estate "CAMMINARE INSIEME" riprende a viaggiare!

Con le sue info, i consigli di lettura e giochi per il tuo relax…
chissà in quanti luoghi arriverà questa volta?!

Partecipa anche tu in quattro mosse:

1  Metti in valigia questo numero

2  Raggiungi il luogo della tua vacanza 

3  scatta una foto ma …attenzione…nella foto non può mancare il giornalino!

4  inviala con un breve pensiero al numero whatsapp           366 426 8424

            o alla           giornalinoupcalcinato@gmail.com 

APPUNTAMENTIDA NON PERDERE
61 a SAGRA SS. ANNAE GIOACCHINOdal 22 al 27 Luglio '25
FIERA DI S. MARIAdal 29 Agosto all''8 Settembre '25

Per la foto più originale, 

insolita, particolare

    
…in palio

BUONE VACANZE!
La redazione

    Una cena
per due pers

one

ENTRO IL

10 SETTEMBRE

ALLORA COSA ASPETTI?

Hai domande, suggerimenti, 
argomenti che ti piacerebbe 

venissero approfonditi? 
Esperienze significative che 

vorresti condividere, storie di vita 
da raccontare?    SCRIVICI!

La redazione ti risponderà e, in base 
all’interesse generale della proposta 

e del tema pervenuti, ne valuterà la 
pubblicazione.

giornalinoupcalcinato@gmail.com

Scrivi a
"CAMMINARE INSIEME" !
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Nessuna pace è possibile
laddove non c’è libertà religiosa o dove
non c’è libertà di pensiero e di parola

e il rispetto delle opinioni altrui.
Nessuna pace è possibile senza un vero disarmo!

• Papa Francesco •
20 aprile 2025 - Benedizione "Urbi et Orbi"

“
„


